
■ «Una proposta alternati-
va all’esistente», questo il
messaggio forte lanciato ieri
sera alla Pace in occasione
del primo dei quattro appun-
tamenti - «Generare storie
bresciane. Nomi e volti che
hannoresoBresciaun model-
lo nazionale» - che danno for-
ma alla 15ª edizione del corso
interassociativo promosso
da una ventina di associazio-
ni cattoliche bresciane, con il
patrocinio dell’Ufficio dioce-
sanodipastoralesocialeedel-
la Cdal, in collaborazione
con l’Istituto Sturzo.
Laserata, partecipata, è intro-
dotta dal presidente delle
AcliRoberto Rossini,chesubi-
to mette in rete la cittadella
dei cattolici con la passione
perlacittà tutta; la storia,a ca-
vallo tra Ottocento e Nove-
cento, del modello riuscito
del privato sociale di benefi-
cenza con l’elaborazione di
un grande progetto politico,
terza via tra il capitalismo e il
socialismo prima, il marxi-
smo poi. Dopo un video che
riassumevicende e personag-
gi bresciani di quella intensa
stagione, si confrontano sulla
complessa questione il gior-
nalista Rai Pierluigi Ferrari e
lo storico Paolo Tedeschi.
Emerge, appunto, che la fe-
deltà al Magistero millenario
della Chiesa, ieri come oggi,
passa attraverso la capacità
dielaborare proposte innova-
tive e tramutarle in unmodel-
lo sociale praticato e vincen-
te. Le analogie con lo ieri so-
no tante, ma ancor più le di-
versità.Nell’Ottocento si trat-
tava di inventare ciò che non
c’era: un sistema pensionisti-
co, un sistema di sicurezza e

di assistenza, un sistema sco-
lastico, le società di mutuo
soccorso, le banche di credi-
to cooperativo, l’ingresso del-
le donne nel lavoro, l’accesso
alla casa, l’allargamento dei
consumi... Il consenso derivò
dal fatto che, pur attraverso
faticose conquiste, il modello
funzionò: distribuì dignità e
benessere al popolo.
Oggi si tratta di uscire da un
sistemache vede in crisi la ca-
pacità di autoalimentarsi del
modello capitalista e la tenu-
ta dello stato sociale di matri-
ce socialista. Torna l’urgenza
di una terza via cattolica che
superi smarrimenti compor-
tamentali e confusione ideo-
logica.Unaterzaviache habi-
sogno tanto di un rinnovato
patto di cittadinanza quanto
di uno strutturato progetto
politico. Anche perché la crisi
dei partiti di inizio Novecen-
to portò all’avvento del fasci-
smo e l’attuale delegittima-
zione della politica, abbinata
ad una crisi strutturale che si
traduca in una pesante ridu-
zione dei tenori di vita, po-
trebbesfociare nella fine trau-
maticadellademocrazia occi-
dentale affermatasi dopo il
conflitto mondiale che ha
spezzato il secolo breve.
PierluigiFerrari e Paolo Tede-
schi evidenziano il contribu-
to fondamentale di grandi fi-
gurecarismatichecome Mon-
tini padre, Tovini, Piamarta,
Bonsignori, Tadini, Bevilac-
qua, Pellegrini, Gaggia, Bazo-
li, Gitti, Longinotti... e sottoli-
neano con forza che hanno
potutoaffermarsi perché Bre-
scia offriva un terreno fertile,
culturalmenteed organizzati-
vamente. E questo è dimo-

strato dalla miriade di sacer-
doti, sindacalisti, donne che
hanno fatto la storia di Bre-
scia sul territorio.
Importante un ulteriore ele-
mento: il movimento cattoli-
co,acavallo diOttocento-No-
vecento seppe attrarre con-
sensi e solidarietà concrete,
trasversali ai ceti sociali di ap-
partenenza, perché offriva la
testimonianza di sapersi oc-
cupare del singolo nel biso-
gno. Di fronte alla solitudine
dell’individuo della società
postmoderna in fallimento,
c’è un analogo progetto di tu-
telae quindidi appartenenza?
Il convegno identifica le feri-
te di oggi e dichiara un impe-
gno in cerca d’autori.

Adalberto Migliorati

La scuola diocesana di politica va in provincia
Presentati i corsi biennali che si svolgeranno a Rovato e a Gavardo

Il vescovo Monari

La storia si fa sul territorio
Al via il 15˚ corso interassociativo voluto da venti associazioni:
giganti e uomini comuni hanno reso Brescia un modello nazionale

Trastoriaecronaca
■ Il quindicesimo corso
interassociativo rilegge la
storia bresciana per
provare a disegnare un
futuro da protagonisti

■ Per una politica «giovane» e
rinnovata,un cammino di forma-
zione ispirato ai valori cristiani:
lo propone la Diocesi, sulla scor-
ta di una positiva esperienza vis-
suta nell’ultimo biennio da 118
corsisti tra 18 e 35 anni. Dalla cit-
tà, l’iniziativa della Scuola di for-
mazione all’impegno sociale e
politico «mons. Gennaro France-
schetti» si dirama in provincia:
con sede a Rovato per il Sebino e
la Bassa occidentale; a Gavardo
per il Garda e la Val Sabbia men-
tre all’Eremo di Bienno continua
il percorso iniziato un anno fa,
con avvio il 4 novembre alla pre-
senza del Vescovo. Monsignor

Luciano Monari incontrerà il 10
dicembrealcentropastorale Pao-
lo VI i nuovi iscritti ai due corsi di
Rovato e Gavardo, per un’intro-
duzione alla «maniera esigente
di vivere l’impegno cristiano» in
politica. Figure di spicco danno
all’itinerario biennale un caratte-
re di alta formazione sui principi
della Dottrina sociale della Chie-
sa. Da gennaio a maggio, i due
corsi della Scuola diretta da Mi-
cheleBusi e organizzata dall’Uffi-
cio per la Pastorale sociale e del
lavoro diretto da don Benedini
procederanno in parallelo fino a
maggio nelle mattinate di sabato
con8 incontri, conla formula del-

la relazione in aula, approfondi-
mento nei gruppi e successivo ri-
scontro in assemblea. Iscrizioni
on line: www.diocesi.brescia.it/
sfisp (per info: sfisp.est@diocesi.
brescia.it; tel. 3898368219).
Un corso su Fonti rinnovabili ed
efficienza energetica viene pro-
posto dall’Unione cristiana im-
prenditoridirigenti con ilsuppor-
todella Diocesi: articolato in 6 in-
contri il mercoledì tra le 18 e le
20, con visite in aziende, inizierà
il 16 novembre per 30 persone.
Periscriversi entroil mese di otto-
bre agli indirizzi: info@ucidbre-
scia.org e fabio.lavini@a2a.eu.

Elisabetta Nicoli
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